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I BILANCI ‘DEL ‘1858 


Abbiamo udito pareechie persone rag- 
guardetdli esprimere: il'desillerio'che la 
camera elettiva ‘Sollecitasse la’ discus- 
sione dei bilanci dell’anno venturo prima 
d’altre proposte di leggi, affinchè, qualun- 
que:impreveduto accidente sorgesse, non 
mancassero: abgoverno i mezzi di prov- 
vedere al'pubblico servizio, nè si avesse 
a ritornare al transitorio sistema degli 
esercizi provvisorii. 

A tal. desiderio crediamo far plauso, 
stimando’ndi)pure che la disamina dei 
bilanci si abbia a fare per tempo , così 


perchè riesca completa, come perchè | 


torni profittevole. e consentanea sia, alle 
massime ed alle consuetudini. del reg- 
gimento costituzionale. 

Ignoriamo se la giunta del bilancio è 
già in grado di presentare le sue rela- 
zioni, ma se la camera è persuasa della 
convenienza di quanto abbiamo.esposto, 
può'accingersi ai dibattimenti di mano 
in mano che quelle relazioni sono di- 
stribuite. 

Ei fa mestieri di non dimenticare che 


là sessione è giunta pressochè alla metà: | 
non rimangono! più che tre mesi, e se.| 
si‘avessero a discutere'tutte le proposte 


presentate, non che tre non'bastereb- 
bero neppur sei od otto mesi. 


La camera dee perciò scegliere le | 


leggi piùimportanti ‘e più urgenti, su 


queste rivolgere la sua ‘attenzione e con- | 


centrare i suoi studi senza divagare 0 
smatritsi in discussioni lunghe ‘è tediose 
le quali non potrebbero recare 
d’immediata utilità; qualora il senato non 
avesse ‘tempo-di ‘accingersi , in. questa 
sessione, alla disamina delle stesse leggi. 

Rispetto a’ bilanci del 4858 ci sem- 
bra non. possa sorgere dissenso. Alcuni 
giornali sparsero la. voce che .il mini- 
stero. pensi di sciogliere la camera. e 
far ‘procedere » tosto: a muove. ‘elezioni. 
Non sappiamo qual fondamento abbia 
questa: diceria: sappiamo bensì che se 
non, adesso, fra breve, converrà inter- 
rogare il voto degli elettori. 

© Masi «vorrà lasciare «che la :nuova 
camera esamini èd approvi i bilanci del 
4858? È impossibile. Per quanto si vo- 
glia supporre. prossima la convocazione 
dei. collegi ‘elettorali; non avverrà. che 
nel'principio del prossimo ‘autunno; nè 
il ‘parlamento’ potrebbè esset aduniato 
che alla fine di novembre. 

Avrebbe, campo la nuova, camera di 
discutereoi» bilanci»prima :' che. scada 
l’anno? Essa avrebbe ‘appena il tempo 
di votarli senza profonda disamina, sen- 
za studi preliminari. E siccome non è 
supponibile che rassegnarsi. volesse. a 
quest’umile,ufficio;.cosìavverrebbe che 
comincierebbe l’anno ‘isénza ‘che i bi- 
lanci fossero ‘approvati, è Si ricadrebbe 
in quel triste provvisorio, da cui siamo 
felicemente-uscili, 

Ma noi non erediamo che il ministero 
sia tanto. sollecito di chiudere la ses- 
sione: ‘ci nare che questa possa conti- 
nuare' e proseguire l'opera sua regolar- 
mente, senza inclampi e senza disturbi 
e compiersi nel. termine solito... E. ve- 
ramente qual ragione sarebbevi. divaf- 

— frettari le' muove ‘elezioni? Non ‘prevè- 
deva îl ministero ‘quali sarebbero state 
le divisioni dei partiti, Ja condotta Rella 


risultati | 


Giovedì, — 42 


e si distribuisce dalle ore 7 


maggioranza‘, 
mento,, 
prisse? 

Coloro che. desiderano: si. metta. fine 
senzaindugio ‘alla’ sessionè} s0n0) !c0- 
stretti a' dara’ certe votazioni una!ri- 
levanza che non' hanno e ad esagerare. 
la confusione dei partiti, la quale non, 
ci; par giunta a tal. punto da-/esser,idi 
ostacolo. al ‘corso normale delle discus- 
‘sioni ‘e’ deliberazioni: della camera. 

I partiti parlamentari, non sono ordi- 
nati e. disciplinati come brigate. di; sol- 
dati. Hanno passioni, convinzioni e.ten- 
denze, che ‘non sono ‘mai’ disposti a 
sacrificare, contano membri, i quali 
| pretendono all’ autonomia, nè sì adat- 


| tano, al. giudizio dei, più, di . maniera 
che vin molte votazioni. può accadere 
di scorgere ‘alleanze ed ‘unioni artifi- 
i ciali; ch'era ‘ben ‘difficile ‘il'prevedere. 
| Ma perchè gli onorevoli Sineo e Valerio, 
| facendo, orribile strazio della. scienza 
economica;.che ;non:conoscono, respin= 
i gono.l’'abolizione della ‘tassa dell’inte- 
resse legale, e si congiungono agli‘ono- 
revoli Della Motta e Costa della'Totre, 
sì, avrà a. sostenere che la sinistra sì è 
fusa coll’ estrema destra? Alcuni depu- 
tati delia sinistra si congiungono a que- 
\ sta oper sistematica opposizione ‘al 


| ministero, o perchè abbracciarono le 
| opinioni della destra in una speciale 
| quistione, ma non sarebbe equo.il.ren- 
{ dere tutta una parte politica; sia 0 :non 
sia ‘ordinata, mallevadrice di opinioni 
individuali. 

Se per le presenti condizioni de? par- 
lili. nella camera velettiva si avesse rad 
| affrettarne lo scioglimento, non vediamo 
i qual parlamento aver potrebbe lunga 
durata. In tutte le assemblee legisla- 
tive sì osserva un’ inclinazione, debole 
| però, «allo spostamento. dei partiti, ‘e 
stanchezza , ‘sopratutto se avvenimenti 
straordinarii accaddero nell’ intervallo; 
ma il buon senso non meno che la 
forza ‘delle cose sono un freno al. di- 
sordine. ed inducono i partiti ‘a’ prose- 
guire la iloro \viay;ed' avnòn discostarsi 
dalla lor ‘bandiera, 

La nostra camera non si sottrasse a 
tali, influssi;; manifestò. nel principio 
della». sessione un po’ di :disorgana- 
meuto, è tosto si disse ‘che ‘i partiti 
avevano perduta la. bussola. Non sì 
volle badare all’argomento delle discus 
sioni, uno dei: più ardui.,.nel quale le 
passioni. personali acquistario tanto pre- 
dominio, non ‘alle molte quistioni ‘che 
suscitava; nè al risultato che ebbero i 
dibattimenti, risultato, tanto più, impor- 
tante, avvegnachè dimostrasse: la' mag: 
gioranza molto più unita di ciò che 
andavasi sussurrando: 

La maggioranza della nostra camera 
elettiva . non. è mai. stata;j ciecamente 


e 
devota al'ministero. Per “quante! ‘ele- 
zioni sl. facciano, difficilmente un mi- 
nistero potrà. adunare: in. Piemonte 
una maggioranza che ricùsi qualunque 
iniziativa, ed appoggi. i ministri per- 
chè ministri non perchè esprimono le 
opmioni di. lei, In un paese fornito di 
assennatezza ed onestà, la maggioranza 
parlamentare non è mai stromento pie- 
ghevole nelle mani di un. ministero, 
ma.ciò, non toglie che essa. non. abbia 
ad essere unita e concorde. E la mag- 
gioranza, per chi non si appaga del- 


Si pubblica tutti i giorni; prin Libia 


le ‘condizioni’ del'' parla |:1' 
innanzi che ‘la’ sessione si a-. 


Marzo 1887 


po Stali. 


TE Leti 
mattino almezzogiorno. 


Laònde " stimiaino th” èssa possa 
compiere .l’opera. sua, nè che vi sla 
ostacolo; as:ciò..che..imprenda: la discus- 
sione dei bilanci del':1858. L'assetto 
della‘finamza' è il bisogno più ‘urgente 
dellò‘stàto. Tanto ai contribuenti quanto 
\all’erario deve stare. a cuore. di cong- 
scere .i..carichi .del,, pubblico servizio 
edi mezzi di. sopperirvi ;-l'ordine: del 
tesoro ‘pubblico esserido ‘il fondamento |' 
del'èredito ‘e della prosperità dell’indu- 
stria e del traffico. 


RIFORMA: DELL'ORDINE GIUDIZIARIO 
COVII 


° Progelio' di legge Deforesta 


Ordinamento del giurì. 


Entriamo, mel:campo!; più, spinoso: ed aspro 
del giuri; vogliam dire»la sua composizione ed 
il pratico.‘ordinamento... Wentriamo (però tutti; 
vergognosiercogli ‘occhi bassi, «poichè; fu!.fatto 
palese or..ara al Piemonte il. bieco disegno di 
coloro, i.qualiyricome- noi caldeggiano il giarì 
e s'ingegnano»d’introdurlo in questà nostra pa- 
triav ‘Noi credevamo di tenere. accortaménte ise= 


nel più bello delle nostre speranze «il; signor 


monte, e con quel (suo sguardo: divlince, con 
cui legge inell’animo(dei rei, ‘scoprì il profondo 
arcano (e lo divalgò per la stampa + Se'mai 
ci udiste, o lettori, parlare di diritto, digiu- 
stizia, di libertà, di umanità, di ‘sicurezza, non 
prestateci | fede: le nostre parole sono menzo- 
‘ gnere ed ipocrite., coprono iniqui disegni: ll 
sig. G. R. consigliere: d’ appello ‘che di queste 
cose; s'intende; ‘v' assicura che I noi con questi 
| nostri giurati, e con noi. quanti .li difendono, 
intendiamo niente: méno, che a favorire i re- 
probi, spaventare tutti i buoni, a scalzare ‘le fon- 
damenta ‘della società. (Vedi: Cenno critico di 
G. R: consigliere nella “corte d'appello div Pie 
monte. i— ‘Sul riordinamento: giudiziario coi! giu- 
rati; — Torino 1857. Vedova Reviglio e Figlio, 
editori librai) 

Poichè ‘il sig. G. R. strappò coraggiosamente 


la:maschera agli wmanitarii difensori :del'giuri; 
non sappiamo’ più con qual animo: seguitare 
l’intrapreso argomento, tanto più ‘che ‘lo ‘stesso 
G. Ru consigliere d’ appello ci assevera che il 
voler'impiantare la barbara istituzione in Pie- 
monte vale lo stesso che violare: Jo Statuto Al- 
bertino , (la legge fondamentale ‘dello ‘ stato: 
Ma «ci conforta una rimembranza storica recen- 
tissima. 

I principi italiani; che contrastavano alle ri- 
forme e e franchigie politiche ‘chiamarono i .va- 
lorosi ‘che le ‘invocavanio * ed impugnavano le 
armi'/per ottenerlé, ladroni ed assassini. Il si- 
gnor G. R. consigliere d'appello ‘chiama fautori 
de” reprobi, distrattori ‘dell’ordine ‘sociale coloro 
che parteggiano pel giuri. Ma comé'i proclami 
sui moti di Rimini, di Cosenza,‘ di Lombardia, 
non impedirono che la libertà spuritasse in tutte 
le ‘provincie italiane, èd ‘ora vigoreggia ancora 
in ‘Piemonte, così’ gli scrittorelli del sig. G. R. 
non impediranno che gli ordini giudiziarii sieno 
pressò dî ‘noi ‘rinnovati, il ‘giufì ‘attuato, seb- 
bene la proposta ministeriale ‘abbia periscòpò di 
derogare allo statuto (Op. cit. pag. 7) favoreg- 
giare i reprobi (pag. 15) deprimere la magistra- 
tura, ed' introdurre) l'influenza del governo, ossia 
la corruzione ne' tribunali (peg. 66-07). 

Ripresa dunque lena e coraggio, procediamo 
innanzi pel nostro cammino. È. poichè siamo 
per trattare del modo con cui .secondo il di- 
segnò Ministeriale è ordinato ìl giuri, osserve- 
remo innanzi tratto che nel suo ordinamento, 
e pratica effettuazione sta la maggior bisogna. 
Quivi è tutto il fondamento della sua bontà ed 
efficacia. Il giurì, come ogni umana istituzione, 
ha le sue imperfezioni , i suoi pregi e difetti. 
Dalla, sua composizione dipende che - i pregi 
sieno assicurati. ed amplificati, i difetti meno- 
mati e resì innocui. ° 

Capacità ed imparzialità “sono le due condi- |' 
zioni essenziali che debbonsi cercare ed assi- 
curare nel giuri. I varii sistemi che finora sono |. 
stati posti in uso riel continente non raggiun- 
sero sempre questo scopo, Ora nell'intento dj 
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apparenza;iè preseriternenté:come nella 
‘precedente ‘sessione. 


greta.la!cosav Ma fu invano..— Venne fuori | 


G. R. consigliere nella ‘corte d’appello di Pie- 
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; REL. n s 
[creare n egiorivimparziale,! di raltontantre: mia L 


‘esso ogni ingerenza. governativa; /si**comimise®» 
allaciéea»sorte la sceltadeiv * giurati) eds ilegiuri 
Trestò composto tal fiatal'uvmini idioti «ddeigao=: | 
rantissimi; ‘ora. sotto colore ‘di ‘assicurare: nei © 
giurati: una: mediocre vcapacità e coltura intel 
lettaale, si abbandonò la composizione « ‘del giorì 
agli ‘agenti del potere e riuscì etto 
e talvolta ‘un: esecrando stromerito. dii anni 
ed''ppréssione éome' sotto la Convenzione fran: i 
cese. Fu un continuo ondeggiare tra Pago» 
{ ranza”e ‘la ‘ patizialità»; tue’ vizi | del quali mal 
! sapresti dire! ‘qual Sia più temibile ‘é’ petnitioso. © 
* ma'fatalì'entrambi’'a' questa istituzione 6 è 0 > 
Se dobbîamo aprirtutto il'nostro’ perisiéro;* © 


dirémovche questi vizi non'sonio ‘del''tutto’cavis’ 


sati ‘dal’ sistema’ del‘ ministero, «il ‘quale troppo 
larga parte, concede' all’ zione ‘governativa, @ 
molti ‘città@ini abilissimi) agfu Aa, eseliie 
dal: giurì. 

Chiamavil ministerò all'ufficio di giavati: tutti: 
coloro che, ‘fornito l’anno trentesito; è shperida 
leggere: e' scrivere; iriuimiscono'tutti “gli altri tre: 
quisiti; chela legge elettorale 48° gg il 
prescrive: per'essére elettore politico; (Ol 

Esso pone per tal modò'‘la. base PARTA i 
{alevdel giuri ‘sull’'elettordtò” politico; e ‘quindi 
sulbcenso;>8u ‘cui’ l'elettorato! &' sua’ volta) so- 
nizialmente poggia. Ma ‘poichè il censo è tun 
indizio ‘talvolta fallace, è non'una prova certa 
! di-una ‘piùr mezzana istruzione, e giova® prov: 
edere che per esso l’ufficio ‘di’ giùrato non re! 
ti per sorte’ affidato ‘a' chi ‘per’ manco‘di mente 
i èrinetto;) Così 'al cénso ‘aggiunge il’ tempera- * 
ento d’ un doppio grado ‘di' lezione d’iifià * 
doppia ‘cerna» 

Questo: doppio:*grado di elezione ha. luogo” 
sopra (la lista generale deigiurati; di tutti'«co- 

Ibro, cioè, che, riunendo’ in'sè: tutti! i*Wequisiti » 
voluti dalla-legge, si carine “abili der fun! 
Zioni di giurato. 

Il primo grado esercitasi di una: giolivà mu=' 
ricipale, composta del’sindaco‘e di du@ consi- 
glieri della comunità, uno - de’ quali viene: de- 
signato dal «governo. Questa | giunta sceglie ‘nel 


proprio comune, fra gl’inscritti in’ detta lista 
generale; un‘individuo» per ogni'500 abitanti. 

Il secondo: grado ‘vien ‘commesso ad ‘na 
giunta provinciale, formata dell’intendente; del: 
presidente del consiglio provinciale e d’um con- 
sigliere provinciale: Essa! ha\il’incarico di esa- 
rhinare la lista: de’giurati proposti dalle» varie 
giunte municipali comprese nel ‘distretto. della‘ 
provincia. e ridurla ‘alla’ metà del humero see 
ihscritti. 

. Dalle liste delle. diverse provincie sittandi 
thente ridotte e fuse insieme si forma per sorte * 
la lista annua di servizio ‘per ciascun circoî' 
dario; la quale è di 200-giurati peri ogni “eir- 
condario;, e di 400 per quei di Torino e Genova: 

Queste disposizioni fondamentali della legge 
comprovano i due ‘vizi‘che, secondo noi, cor- 
rompono: la; bontà: del: progetto ‘ministeriale, d'‘© 
abbiamo detto «essere la. sovetchia ingerenza 
governativa nella composizione del giuri; e l’in- © 

iusta esclusione» di Facapuli Vasa sin 

ardevolissime,!..)il. 

| L’ingerenza: governativa! si: spiega: ri piove 
nelle giunte. municipali) pel ‘diritto vconferitoal 
governo di: designare uno de'consiglieri:del mu: 
nicipio : nelle giunte provinciali per d'intromis- 
sione. dell’intendenté: che ne ha pre rsoprasseltò 
là presidenza. la saune 

La giunta della! camera elettiva’ the eskminò < 
là proposta: ministeriale non dissimulò'il’difetto 
e lo corresse .in parte; stabilendo:che-la' giunta !! 
provinciale.-si.! componésse: del: ‘presidentè’ e ativ1 
due membri del: consiglio’ provinciale} ed 'esclu=10 
dendo da: essa l’intenderte; cui fecevsolo ‘abilità: 
d'intervenire alle sue sedute con semplice:voto 
consultivo. Ma lasciò sussistere la preponderanza 
governativa nelle giunte municipali. Noi cre- 
diamo che tale ‘prepondetanza sia da temperarsi, 


loro, che, proposero entrambi.i, consiglieri, do; 


versi. nominare dal consiglio cammnale; e MEGRERA 5 


dal (governo. 


Il: secondo, :xizio; sta sel fondati ; ot 
della legge, la quale, pone per condizione prima 
dell'ufficio di giurati .il. pagamento d’un.;censo,;; 
nè .fa, luogo alla; capacità, intellettuale se non ; 
‘per, eccezione ed in. casi (determinati. Così, mentre... 
la leggesreputa sufficienti. all’ufficio -de’giurati ... 
il pizzicagnolo ed ;il; cenciaiuolo perchè. censiti, ;{, 
ne giudica incapaci éd esclude .il sMediRg Balzo 
vocato, l’ingegnere, . il. filosofo, il. letterato, il. - 


REG x ner: = 
pubblicista, fe Dea pagano, il. censo. voluto, 
dalla legge. È una vera mostruosità, che osser=. 
vavasi pure nelle leggi. francesi e belgiche che» 
ordinarono primamente il giurì. Ma essa fu” 
temperata mano, mano, in Francia. col. codice | 
di procedura criminale del 1808»e-colle succes- 
sive leggi 2 maggio 1827, 7‘agosto 1848 e.4 
giugno 1853: nel Belgio colla legge 15 maggio | 
1838. Questi atti legislativi di Francia e del Belgio | 
ebbero per effetto di creare una nuova classe 
di giurati. basata ;unicamentersull’intelligenza'| 
senza, necessità di censo. into! 044 

A togliere questo. vizio. gioverà presso: di noi; 
l’imitare),le leggi francesi: precitate 7 agosto 1848 
e 4 giugno;1853, eliminando :la. condizione del 
censo pel giuri, e. stabilendo .che; possano: esser 
giurati tuttii cittadini .che «abbiano :30 ‘anni 
compiti,sappiano leggere e-scrivere. e:godano 
i diritti.civili, politici.e. di: famiglia, salvi i casi 
d’indegnità ed. incompatibilità. da determinarsi: 
PF lOBBP- rs siii ‘osano ‘ 

‘ La, doppia. cerna , proposta del governo. assi- 
cura, in questo sistema, che ;l'amministrazione 
della giustizia. non. sarà. giammai. affidata a giu- 
rati incapaci; mentre; cessando;l’ingiusta : pro- 
‘serizione dell’ingegno;;e della. dottrina; sfornita 
di censo, ognuno, che; abbia Virtù e. capacità; 
può esser. deputato;;alle funzioni di. giurato: 

Poichè siamo. in questa;.materia - dell’ordina- 
mento pratico del giurì, non vogliamo - passarè 
sotto silenzio il. sistema; che» pose innanzi ‘il 
sig..G.. Pisanelli mel..suo «pregiato. libro, ché 
stampò, di fresco sulla istituzione de’giurati. 

‘A suo avviso, icmezzi ‘seguiti. finora dalle 
legislazioni per»garentire.da sufficienza dei:giu- 
rati, il, censo, da: capacità, la scerna; sono intrin- 
secamente, viziosi,, ed hanno fallito ‘alla: prova) 

Il. censo, non è prova certa di. sufficienza. di 
ingegno;.è una nuda;presunzione, spesse; volte 


au 


fallace. Ma..ne’giudizii.in cui trattasi della ‘vita: 


e dell'onore dei cittadini, è cosa: assuftda affi- 
darsi a, mere. presunzioni.;if 

La capacità. fu. argomentata; da; certe. profes- 
sioni e .certi:titoli, ma tal fiata senza fondamento 
e sempre incompiutamente. 

La cerna diede ovunque pessimi risultati. Gli 
uffiziali incaricati. di essa. peccarono; sempre; ‘0 
di (solenne ;trascuranza o di. fraudolenta: par- 
zialità. Ela; poggia sull’arbitrio;;-e Varbitrio, sia 
quale: vuolsi}.0- di principe 0. di popolo, 0 d’un 
solo 0 di più, è sempre esiziale all'amministra= 
zione. della..giustizia. 

Resta dunque che:si. cerchi un:nuovo mezzo 
che. ieseluda l’arbitrio, tutte comprenda ‘lè ca> 
pacità, @somministri suna prova certa inonila 
sola. presunzione della sufficienza -de’giurati. 

N sig. Pisanelli, si. confida; d’aver: trovato 
questo mezzo, il. quale. consiste nel separare 
compiutamente l'elettorato: politico .dalogiuri, e 
nell’assumere .all’ufficio ; di..giurati solamente 
coloro che hanno riportato un. diploma univer- 
sitario; 0 sono addetti; in qualunque! maniera 
all'insegnamento, 0 sono, membri di; società 


| scientifiche e. fetterarie, od hanno pubblicato un 


® 


qualche seritto. ) 

Non contestiamoi meriti, di questo sistema 
e vi aderiremmo di buon grado se la. lista dei 
giurati; .che...con esso viene formata;: offrissé, 
siccome ei pretende; uno specchio «esatto di tutta 
l'intelligenza del. paese. Ma. ;poichè ‘un infinito 
numero di. cittadini, oltre: quelli designati: dal 
Pisanelli,,.-ha, sufficiente attitudine per le fun= 
zioni del giuri; @\ciò nondimeno ne resta escluso 
senza. giusto ; motivo,. così {il suo sistema pet 
questo . solo, sci. pare da. rigettarsi.: Oltrecchè 
vrebbe «l'inconveniente: di falsare. alquanto ‘la 
natura del giuri; poiché, confidato :a pochi uo- 
mini, diverrebbè un privilegio «della scienza ti- 
tolata,;; desterebbe. invidie e rancori, e cesse- 
rebbe. d’essere. in armonia coll’opinione eco< 
scienza pubblica. 

Se i mezzi .cui s’appigliò il'governo' per» dar 
nerma al giuri in alcuni luoghi fallirono, pare 
a noi.che la'causa’sia da ripetersi! dall’imper: 
fezione delle leggi; dai. cattivi. costumi. nemici 
dislibertày anzichè dalla loro intrinseca natura; 
Perciò stimiamo chè opportunamente conformati 
presso. di noi; possano, fare buona prova finchè 
non siasi \trovatò | per. teoria ei sperienza un 
modo» migliore. i 


AUSTRIA E. PIEMONTE 

Sì legge nel Times: 

«La pubblica attenzione è ora completamente 
concentrata ‘sulle nostre faccendé interne e sulle 
cose nostre in Oriente, dimodochè non sì può 
aspettare «che una questione di politica conti- 
nenitale;; la quale non tocca ‘ immédiatamente, 
questo paese, possa destare molto, interessa! 
mento. Ciò non di meno noi siamo, ‘nel''bene 
come ‘nel’ male, ‘vincolati al continente, ‘è non’ 
possiamo per lungo tempo staréene indifferenti 
alle relazioni che sussistono tra i diversi stati! 
continentali. Qualsivoglia rivalità o gelosia, qual 
sivoglia ‘tendenza ad’ accordo ‘migliore, od a° 


cresciuta freddezza fra quegli stati. può un giorno 
influire, sulla;politica dell'Inghilterra. Egli è 
«perciò che noi abbiamo osservato con sentimenti, 
che ion sono quelli di una semplice curiositày 
«la, crescente - ostilità fra i governi d'Austria fe. 
di. Piemonte. Il malumore. covato per parecchi 


{ Mesi si.è ora fatto/palese.Le note del conte 


Buol e del conte..Cavour, che noi abbiamo pub- 
blicate, sono fra' documenti diplomatici fpiù 
vivaci che siano stali scritti in quesl’epoca di 
principii ‘avversi: e. dig dinastie rivali. Non. è 
mestieri dire che le nostre. convinzioni e le no- 
stre simpatie si trovano tutte da un lato. Il 
Piemonte possiede ‘un governo costituzionale, 
una stampa‘liberaj un'ministro che si è mo- 
strato abile amministratore e statista . liberale, 
Un. paese come il nostro non può scemare;il 
valore, di un tal vicino, Noi abbiamo. ragione 
di provare interessamento. verso quegli. stati 
che hanno, conservato qualcheduno, degl’inse- 


gnamenti politici da noi dati: questi stati sòno |, 


pochi'é ‘nom sono potenti. In tutta Europa lè 
instituzioni inglesi sono state imitate ed hanno 
avuto. ogni’ sorta di parodie, dalla; più sublime 
alla, più comica, nello spazio di questi ultimi 
sessanl’anni. Quasi devunque l’onda del dispo- 
tismo ha sfasciato e distrutto l’edificio innalzato 
sulla sabbia -dal capriccio popolare o dalle teo- 
riche ‘pedantesche. Due ‘soli’ paesi ‘non soho 
stati sommersi; il Belgio: ed il Piemonte. Questi 
piccoli stati, che sono stati i campi di battaglia 
di tante generazioni e sono circondati da grandi 
imprese militari, sono i soli che si reggano in 
su quei principii, de’quali noi andiamo superbi. 
Noi: dunque non possiamo sé non compiacercì 
divedere il capo di uno. di questi liberi! go- 
verni difendere la libertà (della stampa contro 
il ministro: di.un sovrano assoluto, e far questa 
difesa in modo maestreyole: e: compiuto. 

«T particolari dei fatti sono i seguenti: Dopo 
i casi dal 14848. vè antagonismo fra . il. Pie- 
monte e: l'Austria, Questa non (può. facilmente 
dimenticare che quando i suoi dominii' eranò 
minacciare da sfacelo, il re di Sardegna scese in 
campo contro di..èssa; ed il Piemonte alla. sua 
volta ricorda (con amarezza. le sconfitte della 
mal. preparata armata sdi Carlo. Alberto, le .re- 
strizioni( apposte .all’entrata dei sudditi'sardi 
negli. stati imperiali ed i sequestri delle pro- 
prietà degli. esuli. lombardo-veneti. La parte 
avtita' «dalla Sardegna nell’ alleanza contro la 
Russia, :è le rimostranze fatte dal conte Cavour 
al.congresso. di. Parigi non potevano mitigare 


questeranimosità. Durante, l’anno scorso: i due | 


governi non hanno respinta la loro. reciproca 
diffidenza , ela stampa dei due paesi ha dato 
libero sfogo ia quella!\violenza | di invettive ‘che 
sembra ‘essere . insuperabile dalle discussioni 
« politiche nel continente. La visita dell’impera- 
tore: Francesco Giuseppè alle sue provincie ita- 
liane fu il segnale che accrebbe il furore di 
questa.guerra di parte, 1 difensori dell’ indi- 
pendenza italiana ‘furono. naturalmente spinti 
a nuova attività da ciò che pensava essere. un 
tentativo ‘per. distogliere i veneziani.ed i mila- 
nesi dal loro patriotico! malcontento : i giornali 
ufficiali austriaci replicarono con. pari ‘acrimo- 
nia ed. attaccarono: il .re di Sardegna, le: istitu- 
zioni. del Piemonte ed..il ministero: liberale ;con* 
un lusso d’ingiurie che. i. più sbrigliati., demo- 
cratici non potrebbero sorpassare. Ma i colpi 
più. forti; furono: dati, come. generalmente: suc- 
cede, dalla ;.stampa .libera;. Le. filippiche pie- 
montesi. hanno potuto, non essere più pungenti 
di quelle della. stampa austriaca, ma esse espri- 
mevano le sincere ;animosità di una parte della 
nazione, e. quindi, dovevano» produrre qualche 
effetto in Italia. L'imperatore fu' personalmente 
altaccato;e, ne ‘senti grave offesa. In seguito. a 
ciò è venuta una nota.del conte. Buol al mi- 
nistro austriaco in Torino, nella quale con caldo 
linguaggio sì rinnova il lamento della condotta 
del governo sardo.. Lo statista viennese, dopo 
di aver dichiarato che 1’ imperatore bramava, 
visitando l’Italia, di gettare un velo sul passato, 
e che i suoi sudditi hanno apprezzato questo 
desiderio e vi hanno corrisposto ,. accusa Ja 
stampa piemontese di adoperare tutti i mezzi 
per eccitare odio contro il governo imperiale, 
€ L’insulto è la calunnia sono stati messi in 
opera centro l’augusta persona dell’ imperatore 
e contro quella' deî suoi servi più devoti: l’in- 
surrezione e perfino il regicidio furono pronun- 
ziati come mezzi di liberar l’ Italia da ciò che 
si piace ‘chiamare il giogo ‘straniero, » Al go- 
verno sardo ‘si ‘fa ‘appunto di aver data piena 
impunità "all stampa , è di aver oltracciò 
assunto ‘un’ contegno ostile ricevendo deputa- 
(zioni composte di sudditi austriaci è sottoscri- 
zioni perla difesa d'Alessandria. Il gabinetto 
‘austriaco si duole con acerbo linguaggio di 
‘questa prova! di sentimenti ‘non amichevoli. 
"Il conte Cavour risponde in modo concludente. 
‘Egli fa notare che grazie ‘alla costituzione Ja 
‘stampa è libera in Piemonte , che il governo 
non può essere accagionato degli eccessi di 
alcyni giornalisti, che esistono leggi in’ virtà 


retin nt co 


delle quali il linguaggio sconveniente. e, la .ca- 
lunnia malfondata sono punite, é che i tribunali 
“di Torino sono aperti(al: ministro austriaco, ove 
quegli si risolvesse a muovere il accusa. Il go- 
‘ verno del re, dicetil conte Cavour; vide. con rin- 
crescimerito la violenza di certe gazzette, e ve- 
drebbe con piacere che. il loro linguaggio mu- 
tasse, ma .il linguaggio. ordinario: della stampa 
piemontese non è più ostile all’ Austria di quello 
adoperato in articoli che di tempo .in lempo sono 
stati pubblicati nei giornali d'Inghilterra e del 
Belgio. Nessun giornale, oltracciò, il quale parli 
contro l’ imperatore d' Austria e la sua politica, 
può passare la frontiera austriaca, e quindi l’ in- 
fluenzà sui ‘milanesi non può essere che piccola. 
> La stampa officiale. austriaca tha pubblicato: li- 
belli quotidiani contro.il re.e. la famiglia reale 
ed il governo piemontese, e quei giornali sono 
liberamente ammessi. nel territorio sardo. Se 
dunque l’ Austria ha motivo di lagnarsi di gior- 
nali ‘indipendenti, che nessuno dei suoi. sudditi 
‘ha:facoltà di leggere, maggiori motivi di lagnanza 
ha la Sardegna contro i giornali ufficiali e sotto- 
posti a censura, che nessuna legge vieta di leg- 
gere ai cittadini piemontesi. Il conte Cavour di- 
fendeil'sistema di governo libero definitivamente 
stabilito.in Piemonte. Egli accenna i. benefici da 
esso deriyati, e dichiara che ben. lungi dall’ in- 
debolire la monarchia, quel sistema 1 ha raffor- 
zata e consolidata. La sua nota conchiude assi- 
curando che mentre il governo del re è risoluto 
a mantenere ad ogni! patto le. istituzioni che 
formano la; prosperità e la gloria del paese, non 


vicini ed in tutta:l’ ampiezza loro le obbligazioni 
imposte dalle leggi internazionali e dai trattati. 

« Non c'è verbo in questa risposta che non 
debba riscuotere l'assenso e l'approvazione degli 
inglesi. In. .realità il. conte | Cavonr. piglia: la 
stessa. posizione, che noi stessi. prendemmo,; al- 
lorchè la: stampa, di. questo. paese. fu, denun- 
ziata, e,quella. del Belgio fu minacciata dai 
governi assoluti del, continente. La legge delle 
genti sta dalla; parte déllo. statista sardo , ed 
egli ha il di. sopra nella controversia. Però noi 
non possiamo astenerci. dal rivolgere unà parola 
di consiglio al nostro alleato italiano. Noi te- 
miamo che la stampa sarda, ed anche il go- 
verno sardo, tolgano occasione dalla visita 
dell’imperatore per essere gratuitamente offen- 
sivi! Secondo gli ‘usi la persona del sovrano è 
rispettata anche da uno stato rivale, e la sua 
presenza nelle vicinmze, della frontiera è gene- 
ralmente riconosciuta con congratulazioni, che 
certamente non sono inutili, poichè indicano 
per lo meno mancanza di sensi ostili. Ora non 
può negarsi che alcune di queste formalità siano 
| state. .senza , necessità. trascurate dal, governo 
sardo. L'imperatore d'Austria ascese al, trono in 
un’epoca in cui. la conservazione della, sua ete- 
rogenea monarchia pareva tutt'altro che certa. 
Dopo averla salvata dalla distruzione i capi 
militari adottarono la politica di rafforzare edi 
centralizzare: l'impero. Nel.raggiungere. questo 
scopo grandi ingiustizie sono state senza alcun 
dubbio commesse a danno di provincie e d’in- 
dividui. L'Italia segnatamente, a motivo della 
sua storia e della passata grandezza, destò le 
simpatie del mondo. L'imperatore Francesco 
Giuseppe venne rin questa parte de’suoi dominii 
con l'intenzione dichiarata di conciliarsi i sud- 
diti soddisfacendo i loro giusti lamenti. 

« Egli aveva dato dapprima saggio di indi- 
pendente: spirito ribellandosi dal vassallaggio:, 
in cui. aveva tentato, tenerlo il: più astuto e 
potente. monarca d’Enropa, rompendo l'alleanza 
nordica .e.facendo causa comune con »le potenze 


} 


malmente l’alleato del re Vittorio Emmanuele, 
poichè 'le sue trappe tennero a: bada una vasta 
armata che sarebbe altrimenti andata a.recare 
rinforzi. a quei russi, con.cui.i piemontesi si, mi- 
suravano sulla Cernaia, e gl’inviati deidue sovrani 
hanno apposto la loro firma a piè dello stesso trat- 
tato per. la pacificazione dell'Europa. Sarebbe 
| quindi stato decoroso. per. parte dei. piemontesi 

3 sospendere per, qualche tempo le animosità 
nazionali, od almeno astenersi di dare ad essa 
un carattere di personalità ingiuriando l’impe- 
ratore, e travisando i suoi atti al momento in 
cui egli giungeva'con una missione che si sup- 
pone essere di conciliazione verso un paese 
che essi professano di considerare come uno col 
proprio. Se l'Italia è mai destinata ad essere 
altra ‘cosa che non la terra del' malcontento è 
delle: male.passioni i primi passi. verso il mi- 
glioramento e la conciliazione dovevano essere 
ben accolti, piuttostochè scherniti e mal rap- 
presentati. Più noi, valutiamo la libertà ed i 
progressi, fatti nel passato dal popolo sardo, più 
siamo ansiosi (i vederlo intento a non far 
nulla che possa togliere credito alla libertà, che 
esso ha tanto bene imparato ad apprezzare. (") » 


(") In questa ultima parte dell'articolo del Times” 
le osservazioni, e ne potremmo far ‘molte, ci sem- 
brano inutili. Da queste parole del giornale in- 
glese si può inferire la buona intenzione che ‘esso 
avrebbe avuto di dare ragione al: governo austriaco: 
‘e ciò porge maggiore autorità alla  dissapprava- 
zione che esso esprime sulla nota del conte Buol. 


è meno fermamente deciso ad adempire verso i. 


{ occidentali. Francesco, Giuseppe fu. più che for-.| 
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AGENZIA. STEFANI Er 

Hi 0” udast ‘Parigi, 14. 
Le conferenze di. Neuchatel saranno proba- 

bilmente; riprese questa settimana. 
Il rappresentante svizzero non è ancora giunto. 
Londra, Ai. La. discussione. dell’income-tax è 

del bilancio prosegue senza opposizione. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI , 


Polemiea. Il sig. Pietro Corelli ci fa‘ per- 
venire una risposta' alla lettera del sig. Sabba- 
tini, inserita nel nostro foglio di ieri. La pub- 
blicheremo domani, mancandoci oggi lo spazio. 

Rettificazione. Non ci siamo ingannati 
nel dire ieri che non guarentivamo la notizia 
scritta da Genova, che cioè l'arcivescovo mon- 
signor Charvaz ‘avesse sospeso la’ ‘divinis il hic 
bliotecario ‘dell'università, ‘sacerdote Grassi, per 
aver obbedito alle disposizioni governative con 
cui è prescritto di non attenefsi all'Indice ro- 
nano nella distribuzione ‘dei ‘libti. Informa 
zioni attinte a fonte siénra ci pongono" in grado 

|'di'tisserire ‘che “in' tale diceria ‘nulla vha di 
ver'ò. + (Staffetta) 


SENATO DEL; REGNO 

Il senato del'régno, nella sedata di'ieri, ha 
adottato’ ‘senza ‘contestazione ‘due progetti di 
legge, uno'relativo ‘all’esertizio provvisorio a cura 
dello stato ‘del ‘tronco -di*strada' ferrata da Va- 
lenza a ‘Casale; è l’altro ‘concernente la costru- 
zione dî una ‘fabbrica! delle polveri da fuoco 


presso la'‘città di Fossino. Ha poscia ricevuto‘ 
comunicazione del'déecreto reale di nomina del» 


professore ‘Scialoja: al ‘éommissario regio per 
sostenere davanti al parlamento. la discussione 
della legge sullo'svincolamento + delle piazze pri- 
vilegiate. Annunziatosi per. ultimo dal presi- 
dente, ‘esserè ‘stata deposta la relazione sul pro- 
getto di' legge per l’ordinamento dell'’ammini- 
strazione superiore della: pubblica vistruzione , 
il senato ne ha fissata la discussione pel giorno 
di sabbato 14 corrente. ; 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del ‘presidente CARLO: CADORNA. 
(Seguito ie fine della tornata di ierì) 


Deviry sostiene ancora'il proprio emendamento, 
insistendo massimamente :su ciò che la libertà 
illimitata sarà funesta alla piccola proprietà ed 
! all’ agricoltura. i : 

Sineo'si'accosta all'emendamentò Deviry, man- 
tenendò subordinatamente’ il proprio: La legge 
presenta tali inconvenienti che. si deve opporle 
ogni ostacolo onde ‘impedirne: l'attuazione. Il 
capitale personale ‘è! viticagliato “dalle ‘leggi  fi- 
scali; bisogna dunque limitare anche'il'rappre- 
sentante ‘dei valori. 'E reca, I° aneddoto di' un 
capitano, ‘che cavalcava di fianco alla ‘carrozza 
di Luigi XIV, spruzzando'il'fango fin nell'in- 
terno di questa. Marquis, vous me crottez, disse 
il re. Qui, sire, à l’ anglaise, rispose ‘il capitano, 
che aveva capito vous trottez. (Si ride) E non 
vuole che ‘noî e infanghiamo ‘del  pauperismo 
dell’ Inghilterra e ‘della sua ‘agglomerazione di 
proprietà; che s'infeudi ‘il paese ad alcuni ca- 


sidenza italiana. 

Cavour ‘C., presidente ‘del consiglio e mini- 
stro di finanze: ‘To non avrei certo proposta la 
legge, se avesse dovuto riuscire fatale al'lavoro, 
alle piccole proprietà, a tutte ‘le classi, fuorchè 
a pochi capitalisti. La libertà è di beneficio 
a tutti e ciò ha l’‘avitorità ‘dell’'esperienza e degli 
scrittori: L'emendamento Deviry sarebbe peggiore 
dell attuale stato di*‘cose. Il ministero ritire- 
rebbe la legge. Il deputato Deviry vuol'arrivare 


alla libertà! a‘ gradi. In fatto di‘ riforme, la. 


prima condizione di riuscita è che siano fatte 
con franchezza e coraggio; ‘che ‘non vi sia stato 
di. transizione, che lusinghi gli animi. Se nella 
riforma ‘daziaria non‘fossimo andati con fran- 
chezza; non ‘vi ‘saremmo riusciti. Ne abbiamo 
una prova per l’abolizione delle mete; che, 
tentata ‘già in via. di esperimento, non ‘riusci; 
mentre nel 57 adottata con energia, come mi- 
sura definitiva, riuscì pienamente: 

Se vi fossero impieghi ‘oltre «il 6 0/0 nes- 
sunò terrebbe fondi pubblici al ‘5° 12. Se 
determinare ‘1’ utile ‘dei capitali stesse in mano 
dei capitalisti, che cosa sarebbe dei fondi pub- 
blici, che sono in parte nelle mani di capita- 
listi esteri? Il prezzo della merce non è in balia 
del venditore: Questo è un errore del medio 
evo. Colla \libertà la concorrenza cresce e scema 
il valore. Chi ha capitali: trovasi pure nella ne- 
cessità di doverli impiegare. Il salario dei brac- 
cianti, dipende pure dall’ abbondanza , dei capi- 

l'talî. I socialisti avrebbero cento volte ragione 


se vi dicessero d' interessarvi anche per fissare 


pitalisti; che si stabiliscano dei lerdi. con re- 


ne 


equamente quél salario; è ‘lo si è. “idiialoi fina 
si venne a non altro che a rendere il lavoro 
men produttivo. Cessata la scarsezza dei capi- 
tali, il tasso dell’ interesse potrà scendere an- 
che al-dissotto del 6; ma se Pidea del 6 sarà 


penetrata negli animi e nelle ‘abitudini, i capi-:|: 


talisti se ne. prevarranno. 

Io dissi che la tendenza economica del se- 
colo è per l'impiego in fondi pubblici, azioni, 
obbligazioni : ciò tende per sè a diminuire il va- 
lore della proprietà, e ciò credo favorevole alla 
massa, la quale ha interesse che il valore delle 
terre non salga di troppo. La piccola proprietà 
ora non. trova denaro che ad usura. I contratti 
a termine di viscatto. fanno la. sua rovina. Le 
classi agricole sono intelligenti ed. econome; 
lasciate loro la libertà e non dubitate ‘che; 
come pel passato esse acquistarono gran parte 
di terra dai grossi proprietarii, vedrete che la 
proprietà continuerà a frazionarsi. 

Il deputato Valerio dice : promovete le ban- 
che agricole. Io sono. fautore di queste banche, 
ma esse non potrebbero dar capitali ad altre 
condizioni che ai corsi naturali. Le banche agri- 
cole cambiano l’ipoteca in una carta di credito 
realizzabile, la quale deve quindi aver corso 
sui grandi mercati. Per questo credo men pro- 
ficuo il sistema delle banche frazionate. Ma 
perchè l’istituzione dia risultati utili, bisogna 
che sia fatta sotto buoni auspici. Nello stato 
attuale, una banca agricola non potrebbe emet- 
tere obbligazioni al dissotto del 5. Temuto conto 
della commissione e dell’amministrazione, do- 
vrebbe dunque far pagare il 7 agli agricoltori; 
perderebbe cioè ogni influenza su questi. Il mi- 
nistero è deciso a cogliere la prima opportunità 
per riprodurre la legge; ma intanto, non ren- 
diamo. più. difficile. agli agricoltori. il trovar 
danaro. Peggio che pagar un interesse un po’ 
più alto è il non trovar mutui. Conchiudo col 
ripetere. che ho 1’ intima. convinzione che il 
progetto sarà utile a tutte le classi della; 
società. 

Torelli dice esser vero che la proprietà da 
noi è molto divisa. 800m. proprietari pagano 
meno di 100 franchi d’imposta. Vero è che la 
proprietà agricola deve ogni anno pagare 75 0 
forse più di 100 milioni di debiti; ma si va 
errato quando si dice che i capitalisti potranno 
esigere il 7 e l°8 00. Come impiegheranno i 
loro capitali ? I fondi pubblici non, danno che 

5 412; le azioni industriali, quelle per esem- 
pio di Novara ; il 5 Ax. Non v'è dunque ra- 
gione di spaventarsi che i capitali abbiano da 
ritirarsi dall’'agricoltura. È poi noto che una 
massa di capitali, anche piccola, gettata sul 
mercato; fa subito ribassare i valori. Una 
compra di 500 azioni della strada ferrata di 
Novara le fece ribassare di 410 lire. (La chiu- 
sura!) 

La chiusura è appoggiata. 

Sineo vuol inchieste e documenti sulle cifre, 
e dice non poter essere che un ministro parli 
per l’ultimo. (.Aé voti! ) La chiusura. è ap- 
provata. 

Si approvano i due primi alinea dell'articolo 
che sono questi: 

« Art, 4° L'interesse. è legale o ‘convenzio- 
nale. 

« L'interesse legale rimane determinato al 
5 0/0 in materia civile ed al 6 0/0 in materia 
commerciale, e si applica nei casi in cui l’in- 
teresse sia dovuto.e. manchi una . convenzione 
che ne stabilisca la misura. 

Il presidente : Ora metterò ai voti l’emenda- 
mento Deviry nel suo principio; cioè: « L’in- 
teresse convenzionale potrà eccedere il legale , 
purchè non superi..... » 

È respinto a molta maggioranza. (Votano in 
favore Sineo, Chenal, Martinet, Pareto, Galli, 
Minoglio, Cantara , della siniatta j tutta la de- 
stra e tre o quattro della maggioranza, Mes- 
zena, Rossi, ecc.). 

Sineo vuole. svolgere il suo, emendamento. 
(Rumori e risa) 


Il presidente : La camera ha . già chiusa la 
discussione. 
Cavour C.: La camera ha fatto, di più; ha 


respinto il principio su cui si fonda l’emenda- 
mento Sineo. 

Sineo insiste; «il presidente si oppone; Sineo 
insiste nuovamente ; una voce domanda la qui- 
stione pregiudiziale ; il presidente. e Buffa si 
oppongono nuovamente ;. Sineo insiste per la 
terza volta.. (Rumori e risa) 

Il presidente mette ai voti la prima parte del 
terzo alinea ‘« L'interesse convenzionale è sta- 
bilito a volontà dei contraenti. » 

È approvata ad una grande maggioranza. 
(‘Votano contro la destra; i suddetti della si- 
nistra, con Botta. e Valerio ; e Pateri, Galvagno, 
Sappa, Spinola e qualche altro ) 

La seduta è levata alle 5 1412. 


* Tornata dell'14 marzo. 
Quattordici deputati, Jacquier, Serra, Benîn- 


posizione, ‘per là quale la camera si abbia a 
raccogliere in comitato segreto per discutere la 
proposta Moia, tendente a che si possa ‘discu- 
tere anche preséhtè solo un quarto dei deputati. 
Sinéo dice :che'‘non c'è ragione per tener 
questa discussione occulta: alla nazione. 
Moia convien pure che la discussione deve 


‘esser, pubblica , massime, che la commissione 


eliminò la sua proposta come contraria allo 
statuto. 

La camera rigetta la proposta del comitato 
segreto. 

Moia dice che bisogna fissar un giorno per 
la: discussione. 

Il presidente sarebbe d’opinione che la pro- 
posta sia messa all’ordine del giorno dopo la 
discussione ili questa legge. 

Quaglia dice non doversi ritardare la discus- 
cussione dell'importante progetto per le forti- 
ficazioni d'Alessandria. 

Demaria dice che lo scopo di quelli che sot- 
toscrissero la loro proposta era di procurare 
sollecitamente i mezzi perchè si lavorasse con 
maggior utile. 

Lanza: Le fortificazioni d'Alessandria furonò 
iniziate dal governo sotto la sua risponsabità; 
ma ai lavori non si può dare lo sviluppo ne- 


cessario senza il voto che si domanda. alla ca-' 


mera. È quindi cosa urgente. 

Valerio appoggia Ie osservazioni del ministro. 
Ogni quistione che implica la difesa nazionale 
deve ‘avere ‘la priorità. lo, del resto, domandai 
la parola, quando il deputato Demaria ‘disse che 
era uno scandalo..... 

Demaria: Ho detto che si trattava di rime- 
diare all'attuale stato. di lentezza delle nostre 
deliberazioni. 

Valerio: Quest’aceusa è contraria alla dignità 
del parlamento ed alla verità. Si chiama par- 
lamento ;- appunto. perchè si deve parlare; se 
no sarebbe stato detto tacimento. Nessun par- 
lamento approvo tante leggi come il nostro, 
leggi che io non_credo. ottime, e. per. questo 
seggo alla sinistra. nessuno attende con mag- 
gior costanza e disinteresse alla cosa pubblica, 
tiene sessioni ‘che durano: otto 0 nove mesi. I 
deputati lel Belgio seggono due o tre volte 
la settimana, per; due ore al giorno e sono pa- 
gati. Io respingo dunque il rimprovero, a nome 
della dignità del paese. 

Moia: Benchè segga da un lato della camera, 
che è spesso accusato di utopie, non amo nè 
le frasi sonore, ‘nè ‘certe dimostrazioni di di- 
gnità, Che hanno qui a che fare, come il dia- 
volo nel Paternoster. ( Narità) ( Valerio: Do- 
mando la parola per un fatto. personale ) Non 
contesto nè l’importanza delle fortificazioni d'A- 
lessandria, nè che il parlamento lavori molto. La 
mia proposta gli da anzi facilità di parlar di 
più. (Marita) Credo che il tempo che perdiamo 
nell’aspettare Chie la camera si faccia in numero 
basterebbe per ‘discuterla. 

Demaria, se non parla molto della dignità 
della camera, - gli sta però molto a cuore. Io 
non, sono dei deputati meno, diligenti ,, ma è 
constatato il fatto che il terzo del tempo che 
qui si passa lo sì passa inutilmente. Si trattava 
dunque di utilizzare di più questo ‘tempo. 

Valeri: È evidente che, col ripetere che i 
deputati sono negligenti, si produce uno scan- 
dalo. I rappresentanti della nazione hanno an- 
che occupazioni proprie. Nessun convegno pro- 
cede sempre regolarmente , ‘se “non è quello 
dei soldati del signor Lamarmora o degli sco- 
lari del signor Lanza. (Si ride) La commis- 
sione ha scartata la propasta Moie e ne fa una 
che capovolge il regolamento. Non c’è quistione 
più complicata. 

Moia: La camera diede alla commissione in- 
carico di riferire sulla mia proposta, ed io ap- 
punto intendeva richiamar la camera alla sua 
prima deliberazione. 

Asproni. dice che il mettersi a discutere di 
regolamento sarà come mettersi in un labirinto, 
che farà perdere troppo tempo alla camera. 

Messosi ai voti, si delibera che la proposta 
Moia verrà in discussione dopo la legge sulle 
fortificazioni. 

Abolizione della limitazione legale degl’ interossi 
convenzionali. 

La discussione verte sulla seconda parte del- 
l’ultimo alinea dell’art. 4 : 

c Nelle,materie civili, l’ interesse convenzio- 
nale dovrà risultareda atto sesitto. . ... î 

Qui si fa uua lunga discussione sull’ « atto 
scritto » che si difende dagli uni come un 
freno all'usura, un motivo di maggior ponde- 
razione ; e si considera‘ da' altri come troppo 
gravoso \per le: piccole somme , inferiori alle 
300% lîre;: per le quali vale pure la prova della 
testimonianza e deve, dicesi , valeré ‘anche per 
l'accessorio , per gl’ jmtovesisi.. A questa discus- 
sibnesprendono parte S Sîheo, Cavallini, Farina P., 
Cavour G., Deforesta e Biancheri, i 

” Si respinge un emendamento proposto dal 


tendi, Senarega, Richetta, ‘Demaria ecé., hanno | dep. Cavallini. 


== a 


deposto Axik bando della ene vna pro- || 


| 


(la SU. approva l’ alinea della commis- 
sione , coll’ aggiunta. della parola « sotto pena 
di nullità. i: i 

Viene quindi in cidetlieibn Vart. 2. Parlano 
contro. Della Motta ;e Farina P., in favore il 
guardasigilli; ma la camera non è più in 
numero per. deliberarè, è la seduta è levata 
alle 5. 


L] . . 
Notizie Italiane 
Lombardo-Veneto. 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 

Milano, 9 

Ritorno alle note diplomatiche per confer- 
marvi quanto vi ho già scritto; in. Milano 
ebbero grand’ eco, e quella di Sardegna pro- 
dusse ottimo effetto. Sento dire che in Torino 
l’approvazione era’ alquanto condizionata ; io 
ritengo che ‘accadià come nella quistione d’0- 
riente;-tutti finiranno per fare, completa ade- 
sione. Il forte della quistione è che l’Austria 
volle fare una mossa diplomatica aggressiva; fu 
respinta,.e abbandonò il campo del conflitto: 
Che si vuole di più? È un successo ottenuto 
per bontà del governo austriaco, che si adoperò 
e si diede la pena di farlo venire esso mede- 
simo. 

Qui siamo a grossi imbrogli per la leva mi- 
litare. Il paese non credo che sia per -comple- 
tare l'intiero contingente. Non si sa capire _il 
motivo di questo enorme carico in circostanze 
tutte pacifiche. Questa scottatura fu vivamente 
sentita nel popolo. Del resto queste leve ecces- 
sive non possono essere nell'interesse dell’eser- 
cito, che si carica di molti non valori, 

Mi consta che. alti funzionari dissero giorni 
sono, a proposito de’ giornali sardi, e princi- 
palmente dell’esecrata Opinione, « chela parte 
«desolante era l'esattezza delle loro informa- 
« zioni. Riportare, si aggiungeva, persino i di- 
«scorsi passati fra: l’imperatore e i suoi ministri; 
«c'è qualche inesattezza ne’ dettagli, ma il 
«fondo e’ è. Come ci arrivano? » + 

La polizia. s' era messa in mente che. nella 
sera seguente alla partenza dell’imperatore, la 
società milanese dovesse fare una dimostrazione 
in teatro, e l’aspettava per uno di que’ casti- 
ghetti preconizzati dal benigno. conte Archinto. 
S. M. ‘al congedo disse alla. contessa Nava: 
« Questa sera avrà il piacere di vedere in teatro 
«molte signore ch'io nen ebbi soddisfazione di 
«vedere. » 

Ma la società milanese colla sua riserva aveva 
voluto far cosa savia,‘e mantenere la propria di- 
gnità. Le ragazzate erano fuori del suo pro- 
gramma. Quella sera il teatro fu vuoto al solito. 
Il 7 marzo ci fu ballo nuovo, c'era il pretesto 
ed il teatro fu brillantissimo. 

Tutto ora è rientrato al suo posto. Gli illusi 
dallo strepito di. piazza, e che-s'erano lasciati 
impegnare nel senso governativo, si trovano 
isolati e arrabbiano. Il duca Litta, per esempio, 
aveva prima molta gioventù in palco alla Scala; 
adesso è solitudine perfetta. Così de’ pochi altri 
che terinero quella linea: 

Si lavora assai. per riannodare la lega. do- 
ganale*coi ducati: «Fu'uno sproposito l’averla 
lasciata rompere; Con Modena la cosa vada sè, 
con Parma c’è quistione politica di mezzo, e 
fino ad ora si tièn duro. 


Ì 


! T . °. . 
Notizie Ultime 

Una lettera da Vienna nel Corrispondente di 
Norimberga afferma che la nota sarda non ha 
soddisfatto il gabinetto austriaco, e. che ne. se- 
guirà un ulteriore scambio di. note, che certa- 
mente condurrà a qualche risultato. 

— I giornali francesi si occupano con pre- 
dilezione della crisi parlamentare in Inghilterra 
e particolarmente i giornali, da lungo tempo 
ostili a lord Palmerston, hanno trovato; l'occa- 
sione opportuna per sfogare gli antichi. loro 
rancori. Pare che fra il partito dei retrogradi 
ed ‘austriaci a Parigi, ‘al. primo momento: si 
ritenesse per certa la caduta del ministero in- 
glese, e il corrispondente della, Gazzetta di 
Milano trionfava della supposta disfatta degli 
amici del Piemonte a Londra.è pronosticava 
un nuovo gabinetto di tutto punto armato in 
favore dell'Austria. Il poverino sarà presto rin- 
venuto dalle sue illusioni ; l'incidente potrà ser- 
vire però di insegnamento e! lord‘ Palmerston 
potrà. riconoscere ciò ;che si. pensa di lui nelle 
regioni semi-ufficiali dell’Austria. © 

Il Moniteur pubblica la prima parte déi‘mo- 
tivi intorno al nuovo ‘codice militare, recente- 
mento presentato alle deliberazioni del corpo 
legislativo, î 


Il vescovo di Moulins era stato accusato di 


esigere dai suoi parroci una dimissione per 


L’Univers. stampa in difesa del vestovo sette 
dichiarazioni di} parrochi iche' nieganò 


farne uso, nei casi contingibil, contro. NI. ani 


aver 
emessa una tale-carta, convengono però di pi ; 


esplicitamente dichiarato. divrinunciare valt.be- 
neficio delle leggi esistenti in Francia a pro- 
posito della inamovibilità. La differenza. fra; 


i 


una formale dimissione ‘e una tale dichiara. 
zione non è grande. per. ciò che concerne: nn 


rispetto dovuto alle leggi vigenti... 0 
Il principe. di Canino ..è stato. autorizzato ‘a 
stabilire la sua residenza ;al Jardin: des Plantes 
È giunto a Parigi il principe Danilo ;del... 
Montenegro colla. moglie e un. ragguardevole. os 


seguito, composto di due senatori montenegrini,,, sù : 


di un aiutante di campo, di due guardie, un 
segretario e undici altre persone. 


UD: 


Up 


— N proclama reale per la disco gua 


parlamento inglese e perla convocazione del 


nuovo sarà pubblicato verso %il‘25 ‘del'miesò, 100 


La voce di un rivolgimento' d’idee»in Inghilee® 


n. 


terra sulla quistione dei ‘principati’danubiani 


prende «sempre più consistenza» Il: Mereubioi dito 


Svevia parla di gravi. dissidii insorti! fra:b'ilm= 10 
ghilterra e l’Austria sull’organizzazione di quei. x 


paesi, e aggiunge essere intavolate negoziazioni 
dirette tra la Francia e l'Inghilterra per met- 
tersì d’ accordo fra di loro in modo che pre- 
valgano le viste della Francia. 

Intanto alcuni. boiardi hanno. firmato. una 
protesta contro il modo-di convocare i divani 
nella Moldavia e Valacchia, e contro. le misure 
arbitrarie prese dai caimacani per impedire /}at 
libera espressione dei voti. La protesta è ri- 


prodotta dalla Stella del Danubio: Questa prò- RI 
testa è stata mandata a tutte le corti che hanno +. 
firmato il trattato di Parigi ad eccezione del “ 


l’Austria. 


2 Si ‘legge'iel’'Zet di Bertino' dell'8 11”? va: 


« Dopo che i plenipotenziarii delle potenze: 
che hanno firmato il ‘protocollo di Londra de . 
1852 colla Prussia, si sono intesi, Re o) 


mente al desiderio espresso «dalla Prussia; per* 
id 


aprire le deliberazioni sulla ‘quistione di Neu-" 


chatel, e dopo essersi messi. d’ accordo mella ® 


conferenza convocatasi. il 5° marzo, si'riunirono 
di nuovo il 7’ coll’ assistenza del sig. Hatzfeld. . 
Tosto che il risultato delle negoziazioni ora 


impegnate sarà preparato , il plenipotenziario ** 


della confederazione svizzera sarà invitato ‘ a. 


prendere parte alle conferenze. » Ù 


Si assicura che il governo prussiano presen- © 
terà una nuova legge ‘sul’ divorzio alle Aero 
nella quale sarà modificato il terzo articolo del © 
progetto. già respinto, Questo. articolo, che. sta. 


Ù 


bilisce Ja «separazione dalla‘ ‘“mensa ‘è toro; 
aveva incontrato una violenta opposizione; es-..., 


sendo contrario. allo spirito della chiesa pro- 


«di 


testante. Si osserva che la camera ha respinto | per 


a questo proposito tutte le proposizioni é 
emendamenti che avevano un colore cattolico. 
‘— La Gazzetta “di Elbetfeld assicura che l’Aw- 
stria e la Prussia non sono contente della ri- 
sposta della Danimarca, i cui procedimenti vent da 
gono ‘considerati come una violazione ‘dell'art. 
56 dell’ atto finale del congresso di Vierima. 

— Le ultime notizie della Cina recano. sche 
a Hongkong i cinesi fecero un. tentativo” per 
avvelenare il governatore sir ‘J. Bowring, con 
sicchè egli come anche la sua famiglia si | 
bero a stento dalle conseguenze di questo: ten> 


tativo. Uno dei servi mori, nonostante le cure ì 


mediche prodigategli. 
— Nel regno di Turanne, contiguo alla Cina, 
i cristiani vanno ‘soggetti a grandi persecuzioni 
Oltre 600,000 cristiani dell’ impero anna 
con 44 vescovi ‘ripongonò le loro “speranze 
nella, Francia. Anche i sudditi idolatri di ‘quel! 
re vorrebbero essere liberati dall’ pon 
bile sua tirannia. " 


Mispacci elettrici priv. r 


«si 40 


AGENZIA STEFANI. i 

; Parigi, 44 sera. — 

Lord Palmerston rifiuta la candidatura della. 

city, onde rimanere fedele a quella di Tiverton, 

Russel rinùncia a ‘presentarsi come candidato 

della city. 

Credito mobiliare 1430. 

Strade ferrate austriache 793. TT 

Strada ferrata Vittorio Emanuele si bi. 


Borsa di Parigi del 14 Maro." a 
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G. RoMBALDO, data: 
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Tor O; breria, iQ. S i 
cino 38. Po, N. 47 
n di AL 
IL il A Co o 
MANUALE COMPLETO 
Re CIO) Tivoli 
Educatore déi Bachi da. seta | 
contenente iiTrattati ‘di Dandolo; Fre- 
sci e Berti-Pichat su’ questa ‘materia; 
quelli»del Bonafous ‘è Spreafico sulla 


4 - SMETTI 


(1404 compresi im 
HiLO 
| ridursi ogni giorno parle in trama e parte in.|. 


i col mezzo, d’ 


Qui; 501 : AIR } LL 
Vendita oa paid’ di'ulfa CASA in CIEL 
iglioni imedchimiismi pelare è fil 
ilatoiane ‘aes, con abbondante provvista di 
legna da fuoco e circa due mila oncie di se- | 
‘mente ‘a Îitoni p@lti per’ quest afino e inché 
pel 488820 | Lon | 


(OLUmterzo:dellasetasfilata da 404 filatrici. può |: 


‘òrganzino col (filaloio mosso dal vapore, come 
lè"sono i%404 molini. Il proprietario sa-ebbe 
disposto ad; attivare il serico_suo opificio auche 
esperto socio. Per ulteriori 
schiarimenti dirigersi al signor ingegnere Gio- 


CSEMENZA: DI 
. Dna persona che ha Y'inuhéiato, ih 
prie particolari circostanze all educazione dei bachi da seta, 
{ivorrebbe, alienare 420 oncie » di 
Oriente» colle migliori qualità di galette, sulla ‘provenienza della 
quale potrebbe dare le. migliori ‘infortitàzioni è ‘guaréntigie. 
Per le trattative dirigersi a (. È 


BAOHI DA SETA 


‘Quest’ anno, per sue pro- 


Seménte!»fatta va» Broussa in 


T.. F.'a Torino. 
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COLTIVAZIONE DEI -GELSI; ed il trat: 
tato del Gert sul miodò di trarre 
la ‘Seta dai bozzoli, prémessati 
una'breve' istruzione ai Batai di Ref‘ 
Lamibbuschini. | 000 * 
Un volume in-8° gr. di 400 e più pag. 

Quest'opera è corredata del Gram: 
Quadro in litografia e, colo- 
ratp, del Fresehi,, di 27 incisioni 
in legno, di quadri sinottici e del rag- 

jaglio dei pesi é misure delle diverse 
provificie col sistema metrico decimale. 
Preziò franco per' la'postà contro vaglia 


% y 


lb SA postale Wi. 8. ; 


nitura a 


2494 


MACISTA nebLs'Seuori Sì 

it è g PLACE DU CMRE19, AN PARIGI, 
Que.to Sciroppo, La cui base è il principio glitvo delta 

Digitale, è il inbdicamento più generalmente impiconto, 


pennioitiba tira IP Maratife delemore ele idro- 


piaîe, dab più illustri medici francesi, fra'i quali dite- 
professori Amdwal, Bowiîlmwd, 


remo i sice, 
Fouquiey., Mavfolin, Roberti, Rosian, 
ec.. i quali tinenb“tostatato Ia sua costante eflicacia 
contrortali;aflezioni. Esso: calma prontamente le' più vive 
palpitazioni, €) colla, sua azione, esso» fa sparire: probita- 
mente nti" dropisia. — Infine esso yiene adoprato (col 
mellezimio Sittcesso ‘contro le affezioni dei peito 
(Raffseddori,asmey.cutarri;-bronchite nenvost! de.) che 
2380 sl risce 0 cilma iu pochi.giorni, til | 


Lin 


i 


di Labélomye, hi eccitato li ‘cipidigia dei 


conimaliattori:sopratutto:all' Estero; Essi lino imitato le 
auticha, marche :di ; fabbrica, del signor Tabilonserper 


vendere sciroppi inerti o male preparati. 
Qui impedire quest abuso, ogni bbttigliu del sio 


sciienpocsiri, in avvenire, viesperta d' ‘olichelte 
dolurite (ipitabiline suggellata comuha:fasciurturchina A c ò sli $ senala 
firmat8 Tall Tavbntore, Viene inoltre atcompignata, da | SUCCINtO la;situazione politica dell Europ: , 


un’ i>teuvii ne în /edlianò e da''ùn' altra in Francese col 

ollo, governativo sulla; sua firma. . 

FO vansi nelle farmacie di: Torino, Depanis, vin Nuova, 
Jasino.a Piazza Castello; Fuselli, via S, Francesco d’As: 
sisi — ‘Alessandtia, Basilio — Aosta, Gallesio — Asti, Bo- 
schietò? —/ Biella, Masseruno ‘— Cigliati , Crivellari — 
Casale, Oglietti — Chambéty}H. Julienze: Comp. — Cas- 
seinuovo, Beica — Genova, Bruzza e De Negri — Mor- 
tara ; Sartorio — Nizza, Musso e Dalmas — Novara, 
Gaccia ++ Novi, Palissarolo! — Santhià, Aîmoninò — Sal 
rigliano; Calandra -— Vrcelli, Berteletti , ed, in- tutte.la 
principali. farmacie d'Italia, 
K + __INOISIRO ‘i 


— SIROP H. FLON 

Qubo, Siroppò' d'un gusto aggradevole, raccoman- 
dato idavtuttì i medici ‘per più di 20/ahni, gotle del raro 
merito,perda:guarigione ; dei reumi j/tossi catàralî ed 
affezioni nervose del petto, dello stomaco:e del ventre..{ 


ul Bombon pectoral à la Reglisse 
Riconosciuto aMcate coniro i renmi, ‘raveedini, va- 
tarri.e tutte; le intitazioni, del petto.» > 
L'Autore venne ricompensato della medaglia d’ar- 
gento'hel'1845 e di quella d’oro nel 1845. 
+ Rabbrica al/Parigi — Rue. Faitbowt, 28 Parigi. 
Nizza, deposito:generale por Je spedizioni DALMAS 
farmacista — Genova Bruzza — Torino, Bonzani, 
| Depanis, Florio, Barbiè, T'acconis. dii 


eBTRit, BL A 
in BIROPPO i CITRATO DI 
E tutti, ii proparati Cable. 


FERRO. 


OLIT8TIGR, 07108 SI tiv LVL: = 
4] OIL AROZE tonico! antiner= 
ID MES; voso è prescritto 
con su dai migliori medici in tutte le, affezioni ner- 


vose dello stomaco e degli intestini. Esso'eccita l'appetito, 
sistabilisce la digestione, guarisce la gasirite, la gastralgia, 
ù Lo e il deperimento, - il rifinimento, : via le 
convalescenze, distrugge la costipazione. Si eviterà il pe- 
ricolo, della contrafazione esigando la firma di LAROZE, 
licata‘sul bollo del Governo francese. — Prezzo della 
bottiglia 5 fr.— Indirizzarsi. Airettamente a J. P. LAROZE 
farmacista della Scuola Speciale ‘di'Patigi, rue Neuve des 
Petits-Ghnmps, 26: Deposito generale per il Piemonte 
esso DaLmaAs, farmacista in Nissa. — In tutte le, prin- 
cipati farmatie” d' Italia, specialmerite in Torino, presso i | 
farmacisti DaeANIS, fi Nuova; Bonzani, Doragrossa, 19; 
Musros, farm. alla Torre; SERRAYALLO, farm, a Trieste; 
Fi *Peht, fitm. ‘a Firense; CoLLaarini, Fatm., dro- 
ghiere a Ancona; RivoLta, SARTORIO è ANDREA ‘RA- 
vza, farm. a Miluno; F. Biaxoni, farm. (a Brescia. (2) 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 


i principali librai : 
LE GUERRE SUL MAR NERO 
Caterina. II di Russia & | 


OSSIA 
"a be 


08 ‘E LA SUA CORTE di 
SCHIZZI STORICI Di TEODORO MUNDI. —. 
Traduzione dal Tedesco di P. Prrenz1i., 

Un volume. Prezzo;L..3 50:11, Ul. 


Mediante vaglia ìpostale. direito all’ ufficio. del-, 
‘Opinione Der il suddetto importo di L. 3 50 il 


ra) 


" n % esi niet 
» «olume sarà spedito franco vi committenti in'pro- 


} 


] vanni Quaranta in Cremona, 


NI Ì 
Me ì 
chi‘ CONSTANCE 
suo laboratorio jin ‘casà'Dumontell 
sulla. piazza della Madonna degli 
Angeli, al num. 9. 

- In questo laboratoriùsi assumono 
commissioni pella confezione della 
biancheria sinperr uomo: chesiper 
donna è prezzi discreti,e si.guaren- 
tisce da più 
dellavoro. |. i fn: 

Si assumono pure commissioni 
per corredo di nozze sia per là città 
che per la proviticia, fattura'"éfor! 


onorare de’ suoi comandi. 


meliso successo ottenuto dallo Sciroppo 


| previdenza, e acquista maggiore interess + 


‘Solfato di Chinina. puro 


a L. 83 l'Ecto per contanti 


NIATOSRIE 
‘notai 8 SSR 


LINGÈREha 


trasferito , i 


n VEA IN 
-_ DEN: Ii" 
A NY QE INSERS : 2 


F i is; Via) | 
alla Farmacia Depanis, Via Nuova, Daan | STESNS-: 


Torino. TLT 
FIRE 


VOLLA “LIQUIDA BIANCA 


er inco'late fi legno, la, porcel- 
ana: il marmo; il vetro, le poti- 


ch; v giuocatoli, essa s1 adopera 
ifredda,.eibasta:applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto che si vuole 
raccomadare, — Prezzo dei flacons 


scrupolosa esattezza, 


"Iuva | OLE 


1969 emo 
lE 1: . Grandi © 
OE DNS 


cent. 70 e L. 1.30. Deposito presso ami 


badi] 
7 


Almanacco per l anno 1857. 


oO generalè d’Annunzi, via : 


piacimento‘ di ‘chi volesse degli Angeli, n, 9,Torino. 


| ; 
| Novaràipresso Caccia. 


La8t 1 “NI 


; | Il principee la principessa  Colîbri fratello ? E Treia gi 
e sorella NAME Lillipuzziani, al servizio di S. = s SB ug ia 
M. la regina d’ Inghilterra, il primo alto 70} \(e2 = Sierra Seno Se 
\centim., abilissimo Prestigiatore, e la se- Ss È é (Ener #8 Di È E) 8 
conda 84 , bellissimi della persona, con cele- | = 5 P_RCI=e) SEN ES 8 
\bri Scozzesi Suonatori di Campanelli, si offrono | == gal È d sto Sa) si 
di dare accademie în famiglie particolari tano! = È £ & 7 SÈ sta 
da soli'che coi  concertisti. su È hi 5. 5 88 :13,1$ fi 
Dirigersi all’ufficiò ‘del teatro D'Angénnes. SA ti 5 Già fi E È 4 ZE nei 
AELNE : = so se seg SSN 

Si vende presso }’Ufficio dell’Opinione e dai | |2£ YU o È Care gcg=-Rr! ie | 
principali librai Ce Bf ica PS PELI 
SL Ea 
i SAR 98 È 


INTRODUZIONE! 
STORIA DEL SECOLO XIY 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P.\.PEVERELI| 


Prezzo L. 250. 
Questo libro ché espone ini modo chiaro 3 


LA STAFFETTA 
FOGLIO: QUOTIDIANO 
POLITICO, LETTERARIO; ECC. 


benchè scritto prima della guerra,.trattadella Prezzo delle Associazioni, | 

questione orientale con singolare acume è Torino Anno L. 12 | 

Provincie. . » >» #$ | 

Semestre , Trimestre e.mese in proporzione. 
OGNI \FOGLIO: IN TORINO 

CENT: 3. I 

L’Ufficio della Direzione è posto in via del- 

l’Arcivescovado, n. 11, piano primo. 


LA ZINGARA 
La distribuzione si fa in Torino alte ore 3 


EPISODIO ROMANTICO 
3 5 ò Cral: pomeridiane. nell’ UFFICIO D''ANNUNZI, via 
DELLA GUERRA VNGRERESE Carlo Alberto, n. 7, dove isi ricevono le ‘inser- 


: zioni al. giornale. ‘ via bi 


| 


perla pubblicazione: del 1° e.:2° volume della 
storia del secolo XIX dello stesso autore, dei 
quali si sta pure preparando la traduzione. | 


di PP. —Prezzo Cent. 80. 


CAMERA DI AGRICOLTURA * DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
FOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI.CAMRIO E SENSALI 
Corso avtENTICO -- Torino,141. marzo 14857. 
Contridei giorno pirec. dopo la borsu 


FONDI PURBLICI. Conir della mattina 


CO INRER lE 


Pdci E a 
‘ada © av "ud NR “saio 


Ruxpirz Godimento la costanti In liquidazione lo coritanti in liquidazione 
1819-5 0j0 toottobre. LL mic alli li szs4gai 
: » A gennaio... >. — i > lita ui iau 
1848 » 4 settembre. 94-25. —.' + 94-50 LEE ARE) 
1849 » 4. gennaio... 94-75-90 — —.i4k 92.94.90 mia 
1851.» 4 dicembre......91-40 —_ e — —.° CRE R 
1853 3 0/0 41 gennaio. . — — i 55-25 — — — 
OBBLIGAZIONI sw lo È 
1834 4 0/0 4 gennaio .. --. — RESI ere: TIRI 
1849 >» . dottore... —.— PAGO SaS pe RAR PREMERE TIFA 
1850. » fd agosto... — — — ia 934 ‘— Frasi Ate 
1854 5 0/0 Sard:4 genn.i. / — Eroica Ido ne PARSLN 1:0°% MOI DIRE 
FONDI PRIVATI Azion:. iù Ù 
Ced. Città di Torino 4/0/0°\ etica = dgiivpisia 
Obb. — 40/0(n.az) — — Mi papiro pa gi fer 
» —_D 500/04gen — .— 3 ORESTE Li FIA 
», Città di Genova. è i CL LR ita VIRETE EI CORSE 
Esploratrice . . ... ..,. — . — E 415, — ati 
Banca nazionale 4 gennaio — — Rio o pie pnt — — 
(az già Albani‘... io 81034 marzo ELI Oraa — — Li 
Cassa ‘sconto (nuovissime) — (—L T_ SARE — RENO 282 30 aprile 
Id. (liber) — — i) puacia commi 
Cassa com. ed.ind. (n. em.) 349-320 320.81 marzo 319 —. 322 322-50 30.aprile 
Id. (liber), —. — 346 id. TRE dI] 
Ferr. di Cuneo 4 ottobre . 620. — —.,, 6 _ e 
i Obbl. id. . . 342-50 —- - pecpgiat — — — . 
— di Novara 1 gennaio. 7415-50 EIA Pla let ca 725 30 ‘aprile 
— di Susa 4 gennaio!» /— | LL —'l_ — [IRR 567.84 marzo I 
—di:Pinerolo:4 gennaio —  — di nh cri I 
mr Valenza. 1. siria ferseli: ae SANARE; E Adi lait pi RR et 
— Alessandr.a Stradella ..— ,— mt 539 540 st muti 
;. CORSO. NORMALE: — Cambi Moneta contre argento (*) |. 
gin ol Por ‘brevi scadenze» Per tre mesi Oro Compra È Vendita») 
Augusta, 0.0. 01! 255/9/4 254 340} Doppia;da L:.20:.. .. .... 20,» 20.» 
Francoforte sul;Meno 213,114 | >. di Savoia. 1128 40 28. 
Bione scri’ carririor GO 80 198.75. » di Genova . . 78 65 78 8( 
Londra. ... 25 224/2 24 95 | Sovraria nuova -1°35/» © ‘035007 
Milano . . . accan LATE 2» Owecchia (8470, (BI 80. 
Parigi ona mao: 9880 Dt LIE du : up: 
Gera Ùl (*) I biglietti zi cambiano al pari alla: Banca, 


Genova sconto... i: 60/0. 


PESE. 


»1d i 13 833 81/34 
ORARIO. DELLE PARTENZE 
del convogli.di tutte ie-strade ferrate sarde 
conforme calle: ultime! variazioni. 


} Da Porno Ul Genova 
ipiiurtenze da iToriniosper'cenova 
Ore 6 00; 1000,;£1 30 antio:2 30,5 00 più. 
Purtenze da 4lessadiia peri Genova 
Ore.3- 50rartim. 
Partenze dai Genova per Torino 
Gre 610, fi: Vi) aut. —,2:40, 8.00 pom 
Partenze da Alessandria per Torin» 
Ore 8 00 autim, 
DA Ganova A Vontri 
Partenze da Genova 
Ore70 15, 4 25 ab. — 12055, 3 40, 6 25 pom. 
Partenze da Voltri 


"red 1508"250/0185/hat, 2 (9, 8025 pa 


Da Genova A Pormzbrcimo 
Partenizé di'Gensva’ 
Ore (8 dotto — 4100 soin. 
PartenzeitalPontededidu 
Ore!9,00 èht;:>-:5) 50 pom: 
na Ankssanbaiabab india 
Partanze da Alessundria.! 
Dre 50,,9 OB,anti —.42130;16050) pon. 
Parterize dd Arona; 
(re:5 30, 8-45 ant. — 12 18,3 50 pom. 


Dai Montana la Viakvané 
Partenze da Vigovane 
Ore 3 40, 9 50 ant. — 41 48, 4 45 pom. 
Partenze da Mortara 
fire 710, 10 39 a0t 158387 50 pom, 
N 'DA'Poarso a CUNEO 
Purtenze da' Torino 
Ore (6 18,'930.dnt. — 2, 8/50 pom. 
Partenze du Cuneo 
» Ore 6015, 930 ant — 2,5 30 pom. 
DA SAVIGLIANO a SALUZIO 
Partenze da Savigliano | 
Ore 7 47, 11 02 ant. —3 52,7 02 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 54, 10 06 ant. — 2.36, 6 06 pom. 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore '6 56, 10 11 >- 2441, 6/11 pom. 
Partenze da Cavullermaggiore 
Ore. 7 57, 410.52 ant. —3 22,6 52 piòom. È 
Da /T'ongno a Susa 
Partenze du Torino 
tre 6 40, 10/50 ant. —4 83,4 45 poem. 
Partenze da Susa 
ore 6 48, 10'55 ant. — 2 08, € 50 pom. 
da Tonino a PinaroLo 
, Partenze da Torino 
* ote6 25, 12'00 ant. — 3 45 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8/20 anti —- 2 10, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festiva 
da Toriiò ore'Qiant! - da Pinerolo dre 5 30 pon 


FERROVIA VITTORIO BMANUELE 


da A1x*L6S-BAINS a S4rNT-JRAx DE MAURIENNE 
Puarienze da'Aix-les-Buins 
Ore 8 antim. — 42 30. 4 23, 7 60 pom. 
Partenze du Saint-Jean de Maurickne 
Ore'8040'antim. — 4 00/Pom. 
'\Uba Ponmmola'Novàna pra VenteLti 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7 20, 44 OSunt, —5 23, 5 40 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 680, 11 40 ant. — 8 48, 6 25 pom. 


Da BieLLa a SANTA” 
«Partenze da Biella " 
Ore 655,41 35 antim.— d 40 pom. 
‘. Partenze da Santhià 
+ Ore 948 adtim. — 118,7 20 pom. 
Coincidenze per le.ferrovie, dello Stats 
Ore 6 50;ant. — 12 50,3 45 por. 


Arona, 
Der ‘a Lane CW 8 20, Hi 13 ant.= 3 50 pom. 


per Alessandria. 


4 


i 


Tipografia dell’ OPINIONE diretla da €. Carbone, 


